
VERBALE N° 3

Il giorno 31 del mese di gennaio dell’anno duemiladiciassette (2017) alle ore 16:15 nell’aula N°13 del  Plesso Bonsegna sotto la presidenza dell’insegnante Pompigna Alessandra si è riunito il Consiglio di Interclasse per procedere alla discussione del presente ordine del giorno:

Andamento didattico-educatico generale delle classi.

Dalle ore 16.15 alle ore 17.45 l’interclasse è svolta con la sola componente Docenti.
Apre l'assemblea la coordinatrice d’ interclasse Pompigna Alessandra che illustra ai genitori l’andamento delle classi.

L’insegnante Pompigna illustra l’andamento della classe   1^A formata da 17 bambini (11 maschietti e 6 femminucce). Sono inseriti nel gruppo classe due alunni diversamente abili seguiti per 11 ore ciascuno dall'insegnante di sostegno.

Tutti i bambini mostrano interesse per le attività proposte in classe: una buona parte segue con attenzione e mostra partecipazione attiva alla vita scolastica, esegue con cura e precisione tutti i compiti assegnati (sia quelli svolti in classe sia quelli assegnati per casa), rispetta le regole della convivenza civile, ha cura del materiale personale e degli ambienti scolastici. Un gruppo più esiguo, invece, ha necessità di essere continuamente sollecitato dalle insegnanti perchè svolga il lavoro scolastico; sono inoltre restii a rispettare anche le semplici regole della classe.

La somministrazione delle prove di fine quadrimestre (comuni a tutte le prime per le discipline italiano, matematica, e inglese) ha messo in evidenza la presenza di due gruppi di livello: un gruppo ha raggiunto pienamente gli obiettivi programmati, mentre alcuni bambini ancora mostrano insicurezza nell'acquisizione delle strumentalità di base, nonostante le insegnanti di classe abbiano adottato strategie semplificate e metodologie più pratiche e operative.

Pare necessario segnalare alcuni casi particolari.

L'alunna S.D., presentata dalle inss. della scuola dell'infanzia come una bambina con mutismo selettivo, si è decisamente aperta sia verso i compagni sia verso le insegnanti. Ciononostante, la sua difficoltà a comunicare con le maestre rende faticoso effettuare verifiche orali (lettura di brevi testi, recitazione di filastrocche, poesia e della stessa sequenza numerica). Le inss., pur riconoscendo e rispettando i sui bisogni educativi, non hanno ritenuto opportuno, per il momento, stilare un Piano didattico personalizzato in quanto si riservano di valutare ancor meglio la situazione vista la graduale e progressiva apertura comunicativa della bambina.

L'alunno M.A.  è anticipatario e, dalle informazioni ricavate dalla mamma,  ha frequentato poco la scuola dell’infanzia. Ha tempi di attenzione molto limitati, tende a distrarsi e a non portare a termine il lavoro proposto. Necessita continuamente di sollecitazioni e stimoli, lavora solo se guidato dalle insegnanti. Avendo riscontrato una difficoltà nell’associare fonema e grafema le insegnanti hanno messo in atto, sin dalle prime settimane di scuola, un percorso didattico  finalizzato all’acquisizione di una maggiore consapevolezza fonologica, fondamentale visto l'evidente disturbo del linguaggio manifestato (balbuzie). 

Non è in grado di colorare negli spazi e non usa in modo adeguato lo spazio nel foglio, non riesce a copiare correttamente dalla lavagna; ha necessità di essere guidato nel comprendere una consegna e nell’eseguire un compito. Non rispetta le regole della classe e necessita di continui interventi da parte delle insegnanti. L’alunno mostra in definitiva un atteggiamento immaturo: non rispetta tempi, spazi e materiali della scuola. Non ha cura delle proprie cose ed è particolarmente disordinato. Ha una vivacità non controllata, soprattutto nelle ore pomeridiane; l'impegno è scarso così come scarsa è la motivazione al miglioramento. 

I genitori, pur riconoscendo le difficoltà del figlio, hanno risolutamente rifiutato di firmare il PDP redatto dalle insegnanti che avrebbe previsto una programmazione semplificata nei contenuti, nel linguaggio e nei materiali e, naturalmente, più rispettosa dei tempi di apprendimento del bambino. Nel mese di gennaio A.M. ha iniziato a frequentare le attività pomeridiane dell'after school  (proposte dall'associazione Chiara Melle)  che lo vedono impegnato per tre pomeriggi alla settimana.

L'alunno S.P. mostra difficoltà di linguaggio (balbuzie) ma i genitori, sollecitati dalle insegnanti a effettuare gli opportuni controlli presso un esperto, non hanno ritenuto opportuno intervenire perchè, come da loro riferito, anche il padre da bambino aveva le stesse difficoltà risoltesi in età adulta.

L'alunno T.M. ha tempi di attenzione molto brevi, difficoltà nella gestione dello spazio del foglio ma anche del materiale e dello spazio dell'aula. E' molto disordinato, perde in continuazione il materiale scolastico, non porta a termine il compito assegnato. 

L'alunna M.B., seguita dall'insegnante di sostegno per 11 ore settimanali, mostra evidenti difficoltà nell' acquisizione dello letto-scrittura in quanto non associa fonema e grafema, pertanto non è ancora in grado di sillabare. La memoria a lungo termine è deficitaria. In matematica conta mnemonicamente fino a 10, ma non riconosce con facilità i simboli numerici né li associa alla quantità. Riesce, però a confrontare quantità.

L'alunno C.S. segue con risultati sufficienti la programmazione della classe, vista anche la precedente esperienza scolastica (infatti frequentava la classe prima anche lo scorso anno). E' particolarmente disordinato, non ha cura del materiale scolastico, non rispetta né lo spazio né i margini del foglio. Spesso accusa ingiustamente i compagni oppure li incolpa delle sue marachelle. In italiano legge, seppur tentennando, brevi testi; ha difficoltà di attenzione e di memoria. In matematica i risultati sono soddisfacenti anche se le capacità logico-deduttive appaiono limitate. 

L’insegnante D’Angeli prende la parola esponendo ai genitori l’andamento della classe della classe 1 sez. B del plesso “Bonsegna”. La maggior parte degli alunni rivela la capacità di organizzare efficacemente il proprio lavoro e gli impegni di studio. Ben motivata e disponibile ad apprendere si è applicata con regolarità, conseguendo in modo soddisfacente gli obiettivi programmati.  Pur vivaci, quasi tutti gli alunni stanno dimostrando via via adattamento all’organizzazione e ai ritmi della scuola primaria. 
Vi sono, tuttavia, dei casi particolari che vengono seguiti in modo individualizzato.

Un alunno, pur avendo frequentato la scuola dell’infanzia, rivela mancanza di esperienza prescolastica e solo ora comincia ad essere disponibile a svolgere le attività proposte anche se con difficoltà.

Un altro alunno, pur impegnandosi molto, dimostra di non riuscire a seguire il ritmo di apprendimento della classe, è lento e poco autonomo durante l’esecuzione del compito. Alla famiglia è stato consigliato di far osservare il bambino a degli specialisti per una valutazione clinica.

Lo stesso consiglio è stato dato alla famiglia di una bambina che presenta, oltre a problemi di salute, scarsa autonomia operativa. L ’alunna alterna momenti di maggiore disponibilità e collaborazione a momenti di apatia o di rifiuto a svolgere il lavoro. Incontra difficoltà organizzative anche nella gestione e nella conservazione del proprio materiale scolastico.

C’è poi un alunno che frequenta saltuariamente a causa delle precarie condizioni di salute. Egli dimostra buone capacità di apprendimento, ma sia l’integrazione nel gruppo-classe sia l’acquisizione delle strumentalità di base risentono delle numerose assenze.

Di questi casi è stata messa al corrente la dirigente della scuola.

L’insegnante Caputi presenta la classe 1^C formata da 23 alunni i quali  continuano a impegnarsi e a migliorare. Si stanno evidenziando in italiano tre gruppi di livello. Il primo gruppo più numeroso è ad un livello avanzato, gli alunni sanno leggere i tre caratteri e scrivono in modo autonomo parole. Il secondo gruppo è costituito da alunni che leggono e scrivono  lo stampato  maiuscolo e si stanno  avviando nella lettura e scrittura dello stampato minuscolo.  L’alunno S.S. ha difficoltà a pronunciare alcune lettere e dopo aver evidenziato le difficoltà alla famiglia sta facendo logoterapia privata. La frequenza di solito è costante ma in questo periodo si stanno registrando diverse assenze. Sono alunni abbastanza vivaci che però riescono a rispettare le regole.
Nell’ambito logico - matematico si è evidenzia due livelli. Il primo gruppo più numeroso mostra autonomia operativa; il secondo gruppo più esiguo ha un ritmo di apprendimento più lento e non sempre costante nell’impegno. Tutta la classe partecipa attivamente e con interesse alle attività proposte da tutte le insegnanti

Prende la parola l’insegnante Nisi  La classe 1^D giunge alla fine del quadrimestre con notevoli successi didattici e un bagaglio di abilità soddisfacente. Il gruppo classe si mostra molto volenteroso di apprendere e di costruire nuove conoscenze, motivato da una profonda curiosità e molteplici interessi. La maggior parte degli alunni sta acquisendo con disinvoltura le abilità di letto- scrittura, conosce ed utilizza le principali lettere dell’alfabeto nei diversi caratteri e si avvia ad un sicuro conseguimento degli obiettivi di lettura. Questo processo positivo riguarda allo stesso modo gli ambiti logico- matematico e linguistico, in cui gli alunni dimostrano grande entusiasmo verso le attività proposte e riescono ad ottenere risultati soddisfacenti: conoscono ed utilizzano consapevolmente la linea dei numeri, effettuano confronti tra quantità e riescono a numerare in senso crescente e decrescente, rispondono a informazioni di carattere personale e comprendono semplici comandi. Gli alunni manifestano creatività nella realizzazione di elaborati personali e sono continuamente sollecitati verso espressioni musicali ed artistiche.

Particolare menzione va fatta dell’ alunno con piano didattico personalizzato, per il quale sono applicate misure compensative e dispensative, e per l’alunno diversamente abile per il quale viene programmata periodicamente un’attività didattica in coerenza con il Pei.

Dal punto di vista relazionale, la classe appare avviata ad una coesione sempre crescente; gli alunni mostrano apertura verso i compagni e disponibilità all’aiuto reciproco. Il rispetto delle regole di convivenza è apprezzabile.

Sulla base delle osservazioni fatte la classe 1a  sez. E  conferma la sua eterogeneità ed eccessiva vivacità. Vi è un nutrito numero di alunni, vivaci, ma sempre disponibili ed entusiasti verso le attività proposte,  in grado di organizzare il lavoro  e che prosegue nel proprio percorso di apprendimento della lettura, della scrittura e nel calcolo matematico dimostrandosi sempre più maturi e autonomi raggiungendo nel raggiungimento degli obiettivi prefissati per il primo quadrimestre. 

Un gruppo di alunni la cui eccessiva vivacità e il poco rispetto delle basilari regole scolastiche contribuiscono a creare un clima di confusione tanto da esser fonte di disturbo per il resto della classe, rendendo difficile il proseguire del lavoro richiedendo una continua vigilanza da parte dei docenti. Per l’alunno con diagnosi di ADHD è stato stilato e firmato dalla mamma il pdp e frequenta le attività pomeridiane dell'After School  (proposte dall'associazione Chiara Melle)  Nella classe sono inoltre presenti due bambini le cui difficoltà sono da ricondursi alla quasi assenza dei prerequisiti, entrambi hanno frequentato poco la scuola dell’infanzia e hanno continuato ad assentarsi spesso anche nel corso di questo primo quadrimestre rendendo inefficace i piccoli progressi svolti in classe dai docenti che costantemente guidano il lavoro svolto: uno degli alunni continua ad avere crisi di pianto in classe che portano ad un’interruzione nello svolgimento dei lavori in classe per calmare il bambino, anche lui frequenta l’After School. Costanti sono le comunicazioni con i genitori.  

Alle ore 17.45 si unisce agli insegnanti la componete Genitori.
Si comunica ai genitori che la data confermata per l’uscita didattica presso la masseria “Belvedere” di Lizzano è il 17 maggio e che sarà consegnata l’oro l’adesione o meno alla gita con la quota da corrispondere e l’anticipo da versare per il trasporto.

Prende la parola la rapprensentante della classe 1^ A per segnalare episodi in cui alcuni genitori hanno notato che la frutta negli zaini aveva sporcato i quaderni. L’insegnante Pompigna comunica che la frutta viene portata a tavola in ottime condizioni consigliando di dotarsi di contenitori di plastica dove riporla. 

La riunione ha avuto termine alle ore 18:15.

Letto, approvato e sottoscritto.

Sava li 31 gennaio  2017.

Presidente                                                                                                                  Segretario

Pompigna Alessandra                                                                                              Fanelli Eliana
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